
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

Verbale del 17 aprile 2023 

 

Presiede: don Augusto parroco  

Assenti: Giuseppina, Stefano, Rosella 

Alle ore 21.10 di lunedì 17 aprile 2023 si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale per discutere i seguenti 

punti all’Ordine del Giorno: 

✓ Bilancio gestionale delle parrocchie 

✓ Varie ed eventuali 

 

Don Augusto introduce la seduta del Consiglio Pastorale con la recita della Compieta.  

 

INTRODUZIONE 

 

Don Augusto introduce la seduta ponendo ai Consiglieri il seguente quesito: 

“Se non ci fosse la presenza della Chiesa, come sarebbe la vita nel quartiere?” 

Sono emersi i seguenti punti di riflessione in relazione al quesito posto: 

- Rilancio e dinamismo missionario 

- Lavoro di rete fra le parrocchie 

- Centralità dell’Eucarestia 

- Accoglienza degli stranieri 

- Laici come ricchezza 

- Sinodalità come metodo 

- Cittadinanza attiva ed impegno politico sul territorio 

 

 

Luciano: condivido la scelta di mantenere le 4 parrocchie autonome fra di loro per gli aspetti della 

territorialità che ci contraddistinguono e, in merito al tema della missione, si tratta di un cammino ancora 

lungo ma, a mio parere, siamo a buon punto. La missione comporta un forte coordinamento fra le 

parrocchie e funziona se sono in “comunione” fra di loro. Nella misura in cui si cammina insieme, le cose 

potranno andare bene.  

 

Mauro: la missione è il punto focale della nostra attività e, anche durante la visita dell’Arcivescovo, è 

emersa questa necessità. Il nostro ruolo è quello di essere missionari. La collaborazione tra le parrocchie è 

un dato evidente. 

 



Maurizio: dobbiamo essere sempre orientati alla missione. Essere missionari significa compiere delle scelte 

che ci indirizzeranno per i prossimi anni. Saremo chiamati prossimamente a fare delle scelte e dobbiamo 

affidarci allo Spirito Santo per capire come proseguire il nostro cammino. 

 

Daniele: il problema principale è l’assenza del pastore. A mio parere, anche qualora in futuro dovessimo 

mantenere una sola parrocchia, non cambierebbe nulla. Al momento, sono chiaramente contrario ad unire 

le 4 parrocchie in 1 perché non c’è ancora tale necessità. 

 

Antigua: è fondamentale avere la fede, poi dobbiamo solo affidarci al Signore, il quale ci indicherà la via da 

percorrere. 

 

Mauro: in futuro non esisterà più la figura del parroco di una sola parrocchia e dobbiamo essere pronti ad 

aprirci all’integrazione tra le varie parrocchie. 

 

Don Augusto: il dibattito è interessante e simboleggia il senso della missione, cioè staccarsi da una terra e 

da una lingua conosciuta ed esplorare nuovi territori. Cambierà il modo di essere comunità e dobbiamo farlo 

insieme. La modalità e gli strumenti saranno da cercare negli anni a venire. 

 

Suor Vita: la parola “missione” è facile da pronunciare ma è difficile da comprendere e da vivere.  

 

Luciano: Papa Francesco ci sta indicando la via da seguire.  

 

Don Giovanni: la Comunità Pastorale nasce dal fatto che diminuisce il numero dei preti. Viviamo in un 

momento di grande travaglio. Nelle mie precedenti comunità pastorali si centralizzavano molto le attività su 

una sola parrocchia mentre, a Quarto Oggiaro, stiamo riuscendo a tenere dislocate le varie attività. 

Dobbiamo riscoprire la Chiesa Ministeriale e stiamo assistendo alla fine di un’epoca, la cosiddetta 

“Apocalisse dei tempi”. 

 

Paolo: Non possiamo ignorare il rapporto stretto tra politica e territorio. È necessario, come ha sottolineato 

l’Arcivescovo nella visita pastorale, trovare una modalità nel fare politica anche nelle piccole cose (questioni 

territoriali, approfondimenti sociali, stile missionario…). 

 

Emanuela: è necessario darci degli obiettivi perché è il momento delle scelte. 

 

 

 

 



BILANCIO PARROCCHIALE 

 

 

Don Augusto: in merito alla questione dei bilanci parrocchiali, ci sono due parrocchie che sono al limite della 

sostenibilità: RESURREZIONE – SANTA LUCIA. Le altre parrocchie presentano delle problematiche ma non 

così gravi. Dobbiamo ripensare alle strutture perché sono troppo costose. Sostenibilità significa ridefinire gli 

ambienti e pensare agli spazi in modo diverso, magari mettendo in locazione delle strutture. L’invito è quello 

di aiutarci su queste tematiche. 

 

Don Marco: Sostenibilità è una tematica trattata dal Papa e, se necessario, si possono ridurre gli spazi in 

un’ottica missionaria. Dobbiamo solo individuare le cose essenziali e ridurre gli sprechi. 

 

Don Augusto: siamo NOI che sosteniamo le nostre Parrocchie. Abbiamo anche pensato alla comunità 

energetica per mitigare le spese. 

 

 

 

INIZIATIVE 

 

 

- 18 maggio Pellegrinaggio Caravaggio per terza età 

- Rosari nelle parrocchie per il mese di maggio 

- Feste Parrocchiali: è necessario stabilire le date per evitare sovrapposizioni 

 

28 maggio PENTECOSTE 

 

10/11 giugno RESURREZIONE 

 

18 giugno S. LUCIA 

 

21 maggio S. AGNESE 

 

 

Il Consiglio ha fissato la data del prossimo incontro il giorno 22 maggio alle ore 19.30. 

 

Terminati gli argomenti, la seduta è terminata alle 23.15. 


